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PREMESSA 
 
Riferimenti normativi                   
 

O. M. 45 del 9 marzo 2023 
 
 

Articolo 10 
(Documento del consiglio di classe) 

 
1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 
62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso 
formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro 
elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 
dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento 
ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 
Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con 
le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con 
metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di 
primo livello, per il conseguimento del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, 
il documento contiene dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di 
tali percorsi. 
 2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite 
dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento 
possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate 
durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente 
effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione 
civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. Prima dell’elaborazione del testo 
definitivo del documento, i consigli di classe possono consultare, per eventuali proposte e 
osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori. 3. Per le classi articolate e per i corsi 
destinati a studenti provenienti da più classi, il documento del consiglio di classe è comprensivo della 
documentazione relativa ai gruppi componenti. 4. Il documento del consiglio di classe è 
immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai 
contenuti del documento nell’espletamento del colloquio. 
 
 

Articolo 17 
(Calendario delle prove d’esame) 

 
1. Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2022/2023, è il seguente:  
-prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); 
 -seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, musicale e 
coreutica: giovedì 22 giugno 2023. La durata della seconda prova è prevista nei quadri di riferimento 
allegati al d.m. n. 769 del 2018. Per i soli istituti professionali di nuovo ordinamento, i cui quadri di 
riferimento sono stati adottati con decreto del Ministro dell’istruzione 15 giugno 2022, n. 164, la 
durata della prova è definita, nei limiti previsti dai suddetti quadri, con le modalità di cui al successivo 
articolo 20, commi 3-6;  



 

-terza prova scritta: martedì 27 giugno 2023, dalle ore 8:30. Tale prova si effettua negli istituti presso 
i quali sono presenti i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e nei licei con sezioni ad opzione 
internazionale cinese, spagnola e tedesca.  
2. La prima prova scritta suppletiva si svolge mercoledì 5 luglio 2023, dalle ore 8:30; la seconda 
prova scritta suppletiva si svolge giovedì 6 luglio 2023, con eventuale prosecuzione nei giorni 
successivi per gli indirizzi nei quali detta prova si svolge in più giorni; la terza prova scritta suppletiva, 
per gli istituti interessati, si svolge martedì 11 luglio 2023, dalle ore 8:30.  
3. Le prove, nei casi previsti, proseguono nei giorni successivi, a eccezione del sabato; in tal caso, le 
stesse continuano il lunedì successivo.  
4. L’eventuale ripresa dei colloqui, per le commissioni/classi che li abbiano interrotti perché 
impegnate nelle prove suppletive, avviene il giorno successivo al termine delle prove scritte 
suppletive. 
 
 

Articolo 18  
(Plichi per le prove scritte) 

 
1. Gli USR e le istituzioni scolastiche comunicano, rispettivamente, i dati relativi al fabbisogno dei 
plichi contenenti i testi della prima e della seconda prova scritta dell’esame di Stato (e dell’eventuale 
terza prova scritta) e quelli relativi alle prove occorrenti in formato speciale attraverso le apposite 
funzioni disponibili sul sistema SIDI relative al “Fabbisogno Plichi e Prove” alla “Richiesta prove in 
formato speciale”.  
2. I plichi occorrenti per la prova scritta suppletiva/straordinaria ed eventuali prove in formato 
speciale sono richiesti, direttamente dalle scuole o per il tramite degli USR, attraverso le apposite 
funzioni SIDI “Richiesta Prove Sessioni Suppletiva o Straordinaria” e/o “Richiesta prove in formato 
speciale”. La predetta richiesta va formulata sulla base delle notizie e dei dati che i presidenti 
trasmettono entro la mattina successiva allo svolgimento della prima prova scritta. Le suddette 
richieste contengono esatte indicazioni sul corso di studi, sulle sedi, sulle commissioni e sul numero 
dei candidati interessati.  
3. L’invio dei plichi delle prove scritte avviene per via telematica. 
 
 

Articolo 19  
(Prima prova scritta) 

 
1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 
lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 
espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato 
con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 
economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica 
di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-
argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 
 
 

Articolo 20 
 (Seconda prova scritta) 

 

1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, 
grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una 



 

disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le 
competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico 
indirizzo.  
2. Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi 
di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. 
n. 11 del 25 gennaio 2023.  
3. Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma sulle 
competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova 
d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte 
ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica:  

a.  la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento 
dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164);  

b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto 
Quadro, cui la prova dovrà riferirsi. 

4. Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni ministeriali 
in relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) 
dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano 
dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con le 
modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai 
seguenti commi. La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, 
il martedì precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del plico 
viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 21 giugno per la sessione 
ordinaria ed entro il mercoledì 6 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali 
proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà 
svolta dai candidati. 
5. La prova di cui al comma 3 è predisposta secondo le due seguenti modalità, alternative tra loro, in 
relazione alla situazione presente nell’istituto: 

A. Se nell’istituzione scolastica è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un   
determinato percorso, l’elaborazione delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della 
commissione/classe titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al 
conseguimento delle competenze oggetto della prova, sulla base della parte ministeriale della 
prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nel documento del consiglio di 
classe.  

B. Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi quinte che, nell’ambito dello stesso 
indirizzo, seguono lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi 
parallele”), i docenti titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al 
conseguimento delle competenze oggetto della prova di tutte le commissioni/classi coinvolte 
elaborano collegialmente le proposte di traccia per tali classi quinte, sulla base della parte 
ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nei documenti del 
consiglio di classe di tutte le classi coinvolte. In questo caso, poiché la traccia della prova è 
comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valutazione della stessa, il medesimo 
strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti coinvolti nella stesura 
della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle operazioni di 
correzione della prova. 

6. In fase di stesura delle proposte di traccia della prova di cui al comma 3, si procede inoltre a definire 
la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento, e l’eventuale 
prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che consentono 



 

l’articolazione della prova in due giorni. Nel caso di articolazione della prova in due giorni, come 
previsto nei Quadri di riferimento, ai candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio di ciascuna 
giornata d’esame. Le indicazioni relative alla durata della prova e alla sua eventuale articolazione in 
due giorni sono comunicate ai candidati tramite affissione di apposito avviso presso l’istituzione 
scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente 
nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di 
riferimento. 
8. Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione professionale che fanno riferimento al previgente 
ordinamento, la seconda prova d’esame è costituita da una prima parte nazionale della traccia, inviata 
tramite plico telematico, e da una seconda parte elaborata dalle commissioni, in coerenza con quanto 
previsto dai quadri di riferimento di cui al d.m. 769 del 2018. Pertanto, le commissioni:  

- predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto del piano dell’offerta 
formativa della scuola;  
- in sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento 
della    prova, che può essere svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della 
specificità dell’indirizzo e della disponibilità di attrezzature e laboratori. Le modalità 
organizzative e gli orari di svolgimento sono immediatamente comunicati alla scuola e ai 
candidati il giorno della prima prova;  
- il giorno stabilito per lo svolgimento della seconda parte della seconda prova, elaborano il 
testo della parte di loro competenza tenendo in debito conto i contenuti e la tipologia della 
parte nazionale della traccia.  

La commissione d’esame tiene conto, altresì, del percorso di studio personalizzato (PSP) formalizzato 
nel patto formativo individuale (PFI), privilegiando tipologie funzionali alla specificità dell’utenza. 
 

Articolo 21  
(Correzione e valutazione delle prove scritte) 

 
1. La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al termine 
della seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei candidati da 
esaminare.  
2. La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova 
scritta, per un totale di quaranta punti.  
3. Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i 
candidati con DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua straniera 
e i candidati con disabilità che abbiano sostenuto gli esami con prove relative al percorso didattico 
differenziato, tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della 
commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale 
riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, almeno due 
giorni prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento dei colloqui. Vanno esclusi dal computo 
le domeniche e i giorni festivi intermedi.  
4. Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere alla 
correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari. 
 
 
 



 

Articolo 22  
(Colloquio) 

 
1. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 
(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 
contenute nel Curriculum dello studente.  
2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: a. di aver acquisito i 
contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze 
acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando 
anche la lingua straniera; b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e 
al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito 
dei PCTO o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, 
tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; c. di aver maturato le competenze 
di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal 
documento del consiglio di classe.  
3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 
commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 
tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, 
un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5.  
4. La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 
coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari 
possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, 
anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato un 
apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio.  
5. La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di 
ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a 
favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 
interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la 
commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il 
documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e 
le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione 
eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee 
guida. 
6. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) 
veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il 
docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame.  
7. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto 
di quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017. 
10. La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La 
commissione/classe procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun 
candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera 
commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A. 
 
 
 
 



 

PARTE I 
DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

 
 

Profilo dell’Istituto 
 
L’Istituto paritario d’istruzione secondaria di II grado “G. Bufalino”, con i seguenti indirizzi di studio 
attivi dal I al V anno di corso: 

- Istituto professionale alberghiero servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera 
(D.D.G. 6253/2015); 

- Liceo musicale e coreutico (D.D.G. 2624/2016) 
fa parte del CENTRO STUDI e RICERCHE del MEDITERRANEO (CERM) Soc. Coop. sociale 
Onlus che ne è l’ente gestore. 
L’Istituto ha sede nel complesso edilizio del CERM sito in Aeroporto di Comiso (RG) pal. F/7 snc, 
dove si concentrano uffici, aule scolastiche e laboratori adeguatamente attrezzati. 
 
 

Profilo dell’indirizzo 
 
A decorrere da Ottobre 2014 gli studenti iscritti al primo anno dell’indirizzo a nuova denominazione 
seguono un piano di studi innovativo per contenuti, ore disciplinari e metodologie così come previsto 
dalla riforma dell’istruzione secondaria superiore e in particolare dal D.P.R. 87/2010 che norma il 
riordino per gli istituti professionali. 
Le caratteristiche fondamentali del nuovo percorso sono:   

• L’integrazione dei saperi; 
• Il ricorso ai laboratori come didattica ordinaria per promuovere il saper fare e 

l’apprendimento induttivo; 
• La prassi dei tirocini, degli stage e dell’alternanza per promuovere un incontro significativo 

con la realtà economica; 
• La strutturazione della didattica per competenze; 
• La certificazione dei risultati di apprendimento, utile al riconoscimento di quanto acquisito 

anche in ambito europeo. 

L’ Istituto professionale alberghiero servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera permette 
agli studenti e alle studentesse di apprendere e sviluppare abilità tecniche, economiche e normative 
nei settori dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, così come nei servizi e nelle tecniche di 
comunicazione e relazione con il cliente, preparandoli anche ad immaginare, progettare, 
programmare e realizzare eventi utili a valorizzare il settore.  

I ragazzi che si iscrivono all’Istituto professionale alberghiero possono scegliere, secondo le linee 
guida del MIUR, tra le seguenti articolazioni:  



 

• ENOGASTRONOMIA: il diplomato sarà in grado di intervenire nella valorizzazione, 
produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; 
operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni locali, nazionali e internazionali, e 
individuando le nuove tendenze enogastronomiche. 

• SERVIZI DI SALA E DI VENDITA: il diplomato sarà in grado di svolgere attività 
operative e gestionali in relazione all’amministrazione, produzione, organizzazione, 
erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici; interpretare lo sviluppo delle 
filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e la vendita in relazione alla richiesta 
dei mercati e della clientela, valorizzando i prodotti tipici. 

• ACCOGLIENZA TURISTICA: il diplomato sarà in grado di intervenire nei diversi ambiti 
delle attività di ricevimento, di gestione e organizzazione dei servizi in relazione alla 
domanda stagionale e alle esigenze della clientela; di promuovere i servizi di accoglienza 
turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione di prodotti turistici che valorizzino le 
risorse del territorio. 

Il diploma quinquennale, di “Tecnico dei servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” è 
titolo idoneo alla partecipazione a pubblici concorsi, all’inserimento nel mondo del lavoro e alla 
prosecuzione degli studi sia in ambito post-secondario, in particolare nella formazione tecnica 
superiore, I.F.T.S. e I.T.S., che presso qualunque facoltà universitaria. 

 

Obiettivi generali 

A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati all’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia 
e l’ospitalità alberghiera” conseguono i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini 
di competenze:  

1. Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse; 
2. Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e di 

prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico alberghiera; 
3. Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, 

utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio 
e il coordinamento con i colleghi; 

4. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le 
nuove tendenze di filiera; 

5. Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza 
e tracciabilità dei prodotti; 

6. Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la 
produzione di beni e servizi in relazione al contesto. 

 

  



 

 
PARTE II 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

  

ELENCO ALUNNI 

1. ANTOCI DAVIDE 

2. BATTAGLIA MARIA CONCETTA 

3. BEN FATMA SOUHA 

4. BUONFINE LORENZO 

5. BURRAFATO LISA 

6. COSENTINI AURORA 

7. CULTRERA ROSSELLA 

8. IACONO MARTINA 

9. LLESHI BRUNINO 

10. MISSIATO LORENZO 

11. MONELLO GABRIELE 

12. PALUMBO FRANCESCO 

13. PRIVITELLI MATTIA 

14. SCALOGNA GABRIELE 

15. SPATARO SAMANTHA ANNA 

16. VRAPI ROBERTO 



 

Presentazione della classe 

La classe è composta da sedici alunni effettivamente frequentanti, nove alunni maschi e sette alunne 
femmine, provenienti dalla IV A ad eccezione di qualcuno ammesso per idoneità. 

La provenienza territoriale degli alunni è sostanzialmente omogenea: la maggior parte proviene da 
Comiso e Vittoria. 

Non sono presenti alunni BES. 
Sono presenti alunni di madrelingua non italiana 
 

Relazione finale della classe 

La frequenza scolastica risulta nella maggioranza dei casi costante; rilevante è, tuttavia, il numero di 
assenze e ritardi nel corso dell’anno scolastico per molti alunni, ma non tale da pregiudicare una 
giusta valutazione nel raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Dal punto di vista disciplinare, una parte degli alunni si è mostrata matura e corretta, capace di 
relazionarsi con i compagni e i docenti, accogliendo la proposta didattica in maniera proficua, mentre 
una parte considerevole ha presentato talvolta atteggiamenti poco adeguati al contesto-classe, scarsa 
partecipazione ed interesse generale. 

Le proposte formative dei docenti nelle varie discipline si sono orientate allo sviluppo di conoscenze 
e competenze transdisciplinari e fortemente attinenti al futuro occupazionale degli allievi tanto che 
alcuni insegnanti hanno riadeguato le programmazioni, in itinere, per il raggiungimento degli 
obiettivi nei termini di una maggiore performatività. 

Lo sviluppo dei valori culturali e sociali è stato promosso e perseguito dal Consiglio di classe che ha 
portato avanti la tematica trasversale del bullismo e del cyberbullismo, del cui contrasto la scuola si 
è fatta promotrice sostenendo campagne ed incontri con Istituzioni e professionisti dell’ambito. 

Il percorso formativo, nel complesso, è stato più che soddisfacente per alcuni alunni, mentre per altri, 
che non hanno acquisito un metodo di studio organizzato, si è attestato ai limiti della sufficienza.  

 

Verifica e Valutazione 

 
Strumenti per la verifica utilizzati dal Consiglio di Classe 

Per la verifica sommativa, i docenti hanno utilizzato: verifiche orali e verifiche scritte di diversa 
tipologia (come specificato nelle relazioni delle singole discipline): tema, saggio breve, analisi del 
testo, prove di comprensione, prove di ascolto nelle lingue straniere, quesiti aperti, quesiti a scelta 
multipla, quesiti V o F, esercizi applicativi, verifiche strutturate o semi-strutturate. 

Criteri e strumenti di misurazione e valutazione 

Per la valutazione delle verifiche si è tenuto conto delle griglie di valutazione adottate e di seguito 
allegate. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Griglie di valutazione adottate 

 
 

 

 









 

Insegnamento trasversale di Educazione civica 

In applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica” e secondo le Linee guida decretate dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca, il Consiglio di classe ha aggiornato l’attività didattica con l’introduzione del Curricolo 

interdisciplinare di Educazione civica, individuando il tema “Educazione alla legalità – sostenibilità 

ambientale - cittadinanza digitale”.  

Essendo, la scuola, il luogo in cui gli alunni si confrontano con regole da rispettare e vivono esperienze di 

partecipazione attiva, il percorso di Educazione civica pone al centro dei propri contenuti la formazione 

dell’alunno puntando al pieno sviluppo della persona sia nella sua individualità che nella sua identità sociale 

di cittadino responsabile e attivo, rispettoso dei doveri e consapevole dei diritti. 

Secondo quanto disposto dall’art. 2 della succitata legge, la disciplina possiede una dimensione integrata e 

trasversale che coinvolge l’intero sapere e rivolge particolare attenzione alla conoscenza e alla comprensione 

dei profili sociali, civici e ambientali della società, al conseguimento delle competenze chiave di 

Cittadinanza e costituzione, nonché al raggiungimento di obiettivi socio-affettivi e relazionali finalizzati alla 

crescita dell’individuo nella prospettiva di una formazione permanente. 

Il percorso, nella sua dimensione trasversale, prevede: 

- Educazione alla convivenza civile, alla socialità e alle relazioni interpersonali; 

- Educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, ai diritti umani, al rispetto e alla legalità con 

approfondimento delle tematiche di bullismo e cyberbullismo; 

- Educazione alla pace e alla gestione dei conflitti; 

- Educazione all’ambiente; 

- Educazione ai media e alle nuove tecnologie alla luce anche della Circolare Ministeriale del 19 

Dicembre 2022 recante “Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi dispositivi 

elettronici in classe”; 

- Educazione al benessere psico-fisico. 

 

 

 



 

Attività extra-curricolari 

Anno   Progetto  Alunni  

2018/2019 Associazione arte insieme 
(Comiso) Parte della classe 

2018/2019 1° biennale d’arte (Ragusa Ibla) Parte della classe 

2018/2019 Evento organizzato con il 
comune di Comiso teatro 
comunale 

Parte dell’istituto 

2018/2019 Evento organizzato con il 
comune di Comiso presso 
pinacoteca 

Parte della classe 

2018/2019 Mostra d’arte presso Pietro 
Palazzo Comiso 

Parte della classe 

2020/2021  Fiera Emaia di vittoria Parte della classe 
 

2019/2020 Associazione pescatori San 
Francesco 

Parte della classe 

2018/2019 Sacra delle creps  Comiso Parte della  classe 

2019/2020 Birrocco Ragusa Parte della classe 

2019/2020 Saggio di Natale Comiso Tutta la classe 

2020/2021 Associazione vittime della 
strada 

Parte della classe 

2021/2022 Castello normanno comiso Parte della classe 

2021/2022 Giornata Mondiale del 
Fanciullo 

Tutta la classe 

2021/2022 Arteinsieme – Lettura V Canto 
“Paolo e Francesca” 

Parte della classe 

2021/2022 Conferenza in occasione del 
World Cancer Day 

Tutta la classe 



 

2021/2022 Arteinsieme – Conferenza 
Sindone 

Parte della classe 

2021/2022 Tesori di Sicilia Tutta la classe 

2021/2022 Il paniere ibleo Tutta la classe 

2022/2023 Inaugurazione Parco letterario 
Bufalino 

Tutta la classe 

 

 

 

 

Simulazione prove d’esame 

 
 

Tra il mese di Aprile e la prima decade di Maggio, gli alunni della V A dell’indirizzo “Servizi per 
l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera”, nelle relative tre articolazioni, Enogastronomia, Sala 
e vendita e Accoglienza turistica, hanno svolto la simulazione della prima prova (Italiano): 
l’insegnante ha riservato tre ore di tempo per lo svolgimento della prova consistente di tre tracce 
inerenti l’analisi e l’interpretazione di un testo letterario (tipologia A), l’analisi e la produzione di un 
testo argomentativo (tipologia B), la riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 
tematiche di attualità (tipologia C). 
Sempre nello stesso periodo gli alunni delle articolazioni Enogastronomia e Sala e Vendita hanno 
svolto la simulazione d’esame per la seconda prova (Scienze e cultura dell’alimentazione) approntata 
secondo il “Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta 
dell’esame di Stato”. Allo stesso modo, gli alunni dell’articolazione Accoglienza turistica hanno 
svolto la simulazione della seconda prova (Diritto e tecniche amministrative della struttura ricettiva), 
anche questa preparata sulla base dei succitati quadri di riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

III PARTE 
CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 

 
Composizione del consiglio di classe  

 
 

 

 
 
 
 

DOCENTE MATERIA 

ARCIDIACONO CRISTINA Attività alternative 

ASSENZA GIUSEPPE Lab. Sala e vendita 

FARINATO CRISTINA Italiano 

GELASIO ANGELO Lab. Cucina 

GUZZARDI NATALI’ Matematica 

LA LOTA ELENA Lab. Cucina 

LEGGIO ORIANA Francese 

LO DESTRO CRISTINA Lab. Accoglienza turistica, TIC 

NICOLOSI MARICA Inglese 

OTTAVIANO ROBERTA 
Scienze degli alimenti 

PUMA SAMUELE Scienze motorie 

ROMANO RACHELE 
Storia- Ed civica- Diritto e tecniche 
amm.ve della struttura ricettiva 



 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

Relazioni finali e Programmi effettivamente 
svolti per singola materia 

  




































































































	Le caratteristiche fondamentali del nuovo percorso sono:
	Presentazione della classe
	La classe è composta da sedici alunni effettivamente frequentanti, nove alunni maschi e sette alunne femmine, provenienti dalla IV A ad eccezione di qualcuno ammesso per idoneità.



